
pag. 4605 Aprile 2026 - Il Gazzettino (ed. Pordenone)

scuola@teatroverdipordenone.it Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



pag. 4608 Aprile 2026 - Il Gazzettino (ed. Pordenone)

scuola@teatroverdipordenone.it Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



08 Aprile 2026Il Popolo on line

L'assaggiatrice di Hitler in scena al Verdi il 10 e 11 aprile

Una storia potentissima emerge dalle pieghe più oscure della

Seconda guerra mondiale: venerdì 10 e sabato 11 aprile (ore

20.30), sul palco del Teatro Verdi di Pordenone in cartellone lo

spettacolo "L'assaggiatrice di Hitler", trasposizione scenica del

romanzo "Le assaggiatrici" di Rosella Postorino, Premio

Campiello 2018, firmato da Gianfranco Pedullà e dalla stessa

autrice, con la regia di Sandro Mabellini. Una vicenda ispirata a

fatti reali: quella delle donne costrette ad assaggiare i pasti

destinati ad Adolf Hitler per scongiurare il rischio di

avvelenamento. La storia comincia nell'inverno del '43, quando

la ventiseienne Rosa - rimasta sola dopo la partenza del marito

per il fronte russo - si rifugia dai suoceri a Gross-Partsch, un

villaggio di campagna della Prussia orientale. Il paese si trova

in prossimità di quella che veniva chiamata la "Tana Del

Lupo", il quartier generale di Hitler nascosto nella foresta.

Insieme ad altre nove giovani donne, Rosa viene

forzosamente reclutata per assaggiare tre pasti al giorno e

sventare così - a rischio della propria vita - un eventuale

tentativo di avvelenamento del Führer.

Tra le assaggiatrici si intrecciano rapporti di amicizia e

rivalità, fino a quando, nella primavera del '44, non arriva in

caserma un nuovo comandante che instaura un clima di terrore.

Inaspettatamente tra lui e Rosa nasce una complicità

ambigua, una relazione erotica, o forse sentimentale, che è

soprattutto una primordiale forma di resistenza alla

deumanizzazione che il nazismo infligge, non solo alle

assaggiatrici-cavie, ma anche ai funzionari delle SS, loro

carnefici.

La trasposizione teatrale sceglie una via essenziale e

fortemente evocativa.

Sul palco due sole interpreti, Silvia Gallerano e Alessia

Giangiuliani, danno corpo a tutti i personaggi della vicenda,

moltiplicando voci e presenze attraverso un lavoro attorale di

grande precisione.

Accanto a loro, la fisarmonica e la voce dal vivo di Marlene

Fuochi accompagnano e amplificano la narrazione.

"L'obiettivo drammaturgico e registico - spiegano Pedullà e

Postorino - è costruire uno spettacolo che propone una sorta di

film in assenza di cinema, perseguendo una sintesi fra tutti i

linguaggi scenici: drammaturgia del suono e della luce, corpo e

voce delle attrici, musiche registrate e suonate dal vivo da una

fisarmonica. Gli spettatori sono coinvolti in modo attivo,

perché devono riempire con l'immaginazione il vuoto di ciò che

non è mostrato in scena".

Un dispositivo teatrale che lavora per sottrazione,

privilegiando l'intensità emotiva e la tensione etica. Il risultato

è un'esperienza altamente immersiva, che non si limita a

raccontare una storia, ma interroga lo spettatore sulla fragilità

delle scelte individuali e sulla capacità - o incapacità - di

opporsi alla disumanizzazione. Prodotto dal Teatro Popolare

d'Arte, "L'assaggiatrice di Hitler" si impone come uno degli

appuntamenti più intensi della programmazione prosa del

Verdi: un racconto al femminile che attraversa la Storia per

parlare al presente, mettendo in luce le zone d'ombra dell'animo

umano e la sottile linea che separa la sopravvivenza dalla

complicità. Come di consueto, il Caffè Licinio sarà aperto dalle

19.00 per aperitivo e buffet pre-spettacolo. Info e biglietti:

www.teatroverdipordenone.it
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L'assaggiatrice di Hitler

Nel cuore più oscuro della storia, la scelta impossibile tra

sopravvivenza e colpa. Sul palco Silvia Gallerano e Alessia

Giangiuliani

Tempo di lettura: 2 minuti

Una storia potentissima emerge dalle pieghe più oscure della

Seconda guerra mondiale: venerdì 10 e sabato 11 aprile (ore

20.30), sul palco del Teatro Verdi di Pordenone in cartellone lo

spettacolo "L'assaggiatrice di Hitler", trasposizione scenica del

romanzo "Le assaggiatrici" di Rosella Postorino, Premio

Campiello 2018, firmato da Gianfranco Pedullà e dalla stessa

autrice, con la regia di Sandro Mabellini.

Una vicenda ispirata a fatti reali: quella delle donne costrette

ad assaggiare i pasti destinati ad Adolf Hitler per scongiurare il

rischio di avvelenamento. La storia comincia nell'inverno del

'43, quando la ventiseienne Rosa - rimasta sola dopo la partenza

del marito per il fronte russo - si rifugia dai suoceri a

Gross-Partsch, un villaggio di campagna della Prussia orientale.

Il paese si trova in prossimità di quella che veniva chiamata

la "Tana Del Lupo", il quartier generale di Hitler nascosto nella

foresta.

Insieme ad altre nove giovani donne, Rosa viene

forzosamente reclutata per assaggiare tre pasti al giorno e

sventare così - a rischio della propria vita - un eventuale

tentativo di avvelenamento del Führer.

Tra le assaggiatrici si intrecciano rapporti di amicizia e

rivalità, fino a quando, nella primavera del '44, non arriva in

caserma un nuovo comandante che instaura un clima di terrore.

Inaspettatamente tra lui e Rosa nasce una complicità

ambigua, una relazione erotica, o forse sentimentale, che è

soprattutto una primordiale forma di resistenza alla

deumanizzazione che il nazismo infligge, non solo alle

assaggiatrici-cavie, ma anche ai funzionari delle SS, loro

carnefici.

La trasposizione teatrale sceglie una via essenziale e

fortemente evocativa. Sul palco due sole interpreti, Silvia

Gallerano e Alessia Giangiuliani, danno corpo a tutti i

personaggi della vicenda, moltiplicando voci e presenze

attraverso un lavoro attorale di grande precisione.

Accanto a loro, la fisarmonica e la voce dal vivo di Marlene

Fuochi accompagnano e amplificano la narrazione.

"L'obiettivo drammaturgico e registico - spiegano Pedullà e

Postorino - è costruire uno spettacolo che propone una sorta di

film in assenza di cinema, perseguendo una sintesi fra tutti i

linguaggi scenici: drammaturgia del suono e della luce, corpo e

voce delle attrici, musiche registrate e suonate dal vivo da una

fisarmonica. Gli spettatori sono coinvolti in modo attivo,

perché devono riempire con l'immaginazione il vuoto di ciò che

non è mostrato in scena".

Un dispositivo teatrale che lavora per sottrazione,

privilegiando l'intensità emotiva e la tensione etica. Il risultato

è un'esperienza altamente immersiva, che non si limita a

raccontare una storia, ma interroga lo spettatore sulla fragilità

delle scelte individuali e sulla capacità - o incapacità - di

opporsi alla disumanizzazione.

Prodotto dal Teatro Popolare d'Arte, "L'assaggiatrice di

Hitler" si impone come uno degli appuntamenti più intensi

della programmazione prosa del Verdi: un racconto al

femminile che attraversa la Storia per parlare al presente,

mettendo in luce le zone d'ombra dell'animo umano e la sottile

linea che separa la sopravvivenza dalla complicità.
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"L'assaggiatrice di Hitler", al Verdi di Pordenone domani e sabato la
trasposizione teatrale della storia di Rosa

Una storia potentissima emerge dalle pieghe più oscure della

Seconda guerra mondiale: domani 10 e sabato 11 aprile (ore

20.30), sul palco del Teatro Verdi di Pordenone in cartellone lo

spettacolo 'L'assaggiatrice di Hitler', trasposizione scenica del

romanzo 'Le assaggiatrici' di Rosella Postorino, Premio

Campiello 2018, firmato da Gianfranco Pedullà e dalla stessa

autrice, con la regia di Sandro Mabellini. Una vicenda ispirata a

fatti reali: quella delle donne costrette ad assaggiare i pasti

destinati ad Adolf Hitler per scongiurare il rischio di

avvelenamento. La storia comincia nell'inverno del '43, quando

la ventiseienne Rosa - rimasta sola dopo la partenza del marito

per il fronte russo - si rifugia dai suoceri a Gross-Partsch, un

villaggio di campagna della Prussia orientale. Il paese si trova

in prossimità di quella che veniva chiamata la 'Tana Del Lupo',

il quartier generale di Hitler nascosto nella foresta.

Assieme ad altre nove giovani donne, Rosa viene

forzosamente reclutata per assaggiare tre pasti al giorno e

sventare così - a rischio della propria vita - un eventuale

tentativo di avvelenamento del Führer.

Tra le assaggiatrici si intrecciano rapporti di amicizia e

rivalità, fino a quando, nella primavera del '44, non arriva in

caserma un nuovo comandante che instaura un clima di terrore.

Inaspettatamente tra lui e Rosa nasce una complicità

ambigua, una relazione erotica, o forse sentimentale, che è

soprattutto una primordiale forma di resistenza alla

deumanizzazione che il nazismo infligge, non solo alle

assaggiatrici-cavie, ma anche ai funzionari delle SS, loro

carnefici. ___________________________________

Videocinema&Scuola Numerosi, attuali e tutti molto

interessanti i temi affrontati nelle 9 opere vincitrici della 42ma

edizione di Videocinema&Scuola, il concorso Internazionale di

Multimedialità promosso dal Centro Iniziative Culturali

Pordenone. Domenica 12 aprile, alle 10 a Casa Zanussi, la

cerimonia di premiazione condotta da I Papu, con ingresso

libero.

In questa edizione hanno partecipato ben 101 gli studenti di

tutta Italia e pure dalla Slovenia.

___________________________________ La trasposizione

teatrale sceglie una via essenziale e fortemente evocativa.

Sul palco due sole interpreti, Silvia Gallerano e Alessia

Giangiuliani, danno corpo a tutti i personaggi della vicenda,

moltiplicando voci e presenze attraverso un lavoro attorale di

grande precisione.

Accanto a loro, la fisarmonica e la voce dal vivo di Marlene

Fuochi accompagnano e amplificano la narrazione.

«L'obiettivo drammaturgico e registico - spiegano Pedullà e

Postorino - è costruire uno spettacolo che propone una sorta di

film in assenza di cinema, perseguendo una sintesi fra tutti i

linguaggi scenici: drammaturgia del suono e della luce, corpo e

voce delle attrici, musiche registrate e suonate dal vivo da una

fisarmonica. Gli spettatori sono coinvolti in modo attivo,

perché devono riempire con l'immaginazione il vuoto di ciò che

non è mostrato in scena».

Un dispositivo teatrale che lavora per sottrazione,

privilegiando l'intensità emotiva e la tensione etica. Il risultato

è un'esperienza altamente immersiva, che non si limita a

raccontare una storia, ma interroga lo spettatore sulla fragilità

delle scelte individuali e sulla capacità - o incapacità - di

opporsi alla disumanizzazione. Prodotto dal Teatro Popolare

d'Arte, 'L'assaggiatrice di Hitler' si impone come uno degli

appuntamenti più intensi della programmazione prosa del

Verdi: un racconto al femminile che attraversa la Storia per

parlare al presente, mettendo in luce le zone d'ombra dell'animo

umano e la sottile linea che separa la sopravvivenza dalla

complicità. Come di consueto, il Caffè Licinio sarà aperto dalle

19.00 per aperitivo e buffet pre-spettacolo. Info e biglietti:

www.teatroverdipordenone.it -^- In copertina e all'interno tre

immagini dello spettacolo al Verdi di Pordenone.
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Louis Lortie in esclusiva regionale a Pordenone

Il pianista di fama mondiale in concerto al Verdi con

l'Orchestra da Camera di Mantova, diretta da Hossein Pishkar

Tempo di lettura: 3 minutiLouis Lortie (© Elias Photography)

Un viaggio musicale che attraversa ombra e luce, tensione e

slancio vitale, affidato a tre protagonisti d'eccezione della scena

internazionale.

Il Teatro Verdi di Pordenone accoglie in esclusiva regionale

lunedì 13 aprile alle 20.30 l'Orchestra da Camera di Mantova,

diretta da Hossein Pishkar, con al pianoforte Louis Lortie,

interprete tra i più raffinati e originali del nostro tempo.

Al centro della serata, un programma che accosta due

capolavori assoluti, capaci di restituire "due paesaggi

dell'anima" profondamente diversi ma complementari: il

Concerto per pianoforte n. 20 in re minore K 466 di Mozart e la

Sinfonia n. 4 in la maggiore "Italiana" di Mendelssohn.

Un percorso musicale che, come suggeriscono le note di sala,

si sviluppa idealmente "dalle tenebre alla luce", trasformando

inquietudine e tensione in una luminosa affermazione di vita.

Protagonista assoluto della serata è Louis Lortie, pianista

franco-canadese acclamato nei principali centri musicali

d'Europa, Asia e Stati Uniti, celebre per una cifra interpretativa

che coniuga profondità, libertà e visione.

La critica internazionale ne sottolinea da tempo la qualità

distintiva: uno stile "puro e immaginativo", capace di unire

spontaneità e maturità, qualità che appartengono solo ai grandi

interpreti.

Forte di un repertorio vastissimo e di una carriera trentennale

ai massimi livelli, Lortie è oggi considerato un riferimento per

il grande repertorio pianistico, da Beethoven a Chopin fino al

Novecento, oltre che protagonista di una ricca discografia e

presenza costante nelle più prestigiose sale da concerto del

mondo.

Accanto a lui, l'Orchestra da Camera di Mantova, tra le

eccellenze italiane più riconosciute a livello internazionale.

Fondata nel 1981, si distingue per una concezione cameristica

del suono, fondata su ascolto reciproco, coesione e qualità

timbrica, che le è valsa il Premio Abbiati della critica musicale.

Protagonista di tournée in Europa, America e Asia, l'ensemble

collabora stabilmente con direttori e solisti di primo piano,

costruendo nel tempo un'identità artistica solida e riconoscibile.

Sul podio, Hossein Pishkar, direttore iraniano in rapida

ascesa, già ospite di importanti orchestre europee e

internazionali - dalla Beethoven Orchester Bonn alla

Filarmonica di Belgrado, dalla NDR Radiophilharmonie

all'Orchestre Philharmonique de Strasbourg - e vincitore del

prestigioso Deutschen Dirigentenpreis.

Il suo gesto unisce precisione, energia e sensibilità teatrale,

qualità che lo rendono interprete ideale per un programma così

ricco di contrasti espressivi.

Il cuore musicale della serata si articola attorno a due opere

composte da autori poco più che ventenni, ma già capaci di

visioni profondissime. Il Concerto K 466 di Mozart, tra i più

celebri e amati, si distingue per il suo carattere drammatico e

inquieto: scritto in re minore, tonalità associata al registro

tragico, si muove tra tensione, oscurità e improvvisi bagliori

lirici, anticipando sensibilità pienamente romantiche.

Il dialogo tra pianoforte e orchestra si carica di energia e

contrasto, dando vita a una partitura intensa, quasi

"beethoveniana" ante litteram. Di segno opposto la Sinfonia n.

4 "Italiana" di Mendelssohn, nata dall'esperienza del viaggio in

Italia e intrisa di luce, movimento e vitalità. Qui la scrittura

orchestrale si apre a colori brillanti, ritmi danzanti e una gioia

contagiosa, culminando nel celebre Saltarello finale.

Un'opera che restituisce l'immagine di un'Italia luminosa e

idealizzata, capace di trasformarsi in pura energia musicale.

Un concerto che si configura come un racconto in musica, un

itinerario emotivo che attraversa profondità e leggerezza,
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Louis Lortie in esclusiva regionale a Pordenone

inquietudine e felicità, affidato a interpreti di assoluto rilievo.
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Louis Lortie con l'Orchestrada Camera di Mantova

Un viaggio musicale che attraversa ombra e luce, tensione e

slancio vitale, affidato a tre protagonisti d'eccezione della scena

internazionale: il Teatro Verdi di Pordenone accoglie in

esclusiva regionale lunedì 13 aprile alle 20.30 l'Orchestra da

Camera di Mantova, diretta da Hossein Pishkar, con al

pianoforte il grande Louis Lortie, interprete tra i più raffinati e

originali del nostro tempo.

Al centro della serata, un programma che accosta due

capolavori assoluti, capaci di restituire "due paesaggi

dell'anima" profondamente diversi ma complementari: il

Concerto per pianoforte n. 20 in re minore K 466 di Mozart e la

Sinfonia n. 4 in la maggiore "Italiana" di Mendelssohn . Un

percorso musicale che, come suggeriscono le note di sala, si

sviluppa idealmente "dalle tenebre alla luce", trasformando

inquietudine e tensione in una luminosa affermazione di vita.

Protagonista assoluto della serata è Louis Lortie, pianista

franco-canadese acclamato nei principali centri musicali

d'Europa, Asia e Stati Uniti, celebre per una cifra interpretativa

che coniuga profondità, libertà e visione. La critica

internazionale ne sottolinea da tempo la qualità distintiva: uno

stile "puro e immaginativo", capace di unire spontaneità e

maturità, qualità che appartengono solo ai grandi interpreti.

Forte di un repertorio vastissimo e di una carriera trentennale ai

massimi livelli, Lortie è oggi considerato un riferimento per il

grande repertorio pianistico, da Beethoven a Chopin fino al

Novecento, oltre che protagonista di una ricca discografia e

presenza costante nelle più prestigiose sale da concerto del

mondo.

Accanto a lui, l'Orchestra da Camera di Mantova, tra le

eccellenze italiane più riconosciute a livello internazionale.

Fondata nel 1981, si distingue per una concezione cameristica

del suono, fondata su ascolto reciproco, coesione e qualità

timbrica, che le è valsa il Premio Abbiati della critica musicale.

Protagonista di tournée in Europa, America e Asia, l'ensemble

collabora stabilmente con direttori e solisti di primo piano,

costruendo nel tempo un'identità artistica solida e riconoscibile.

Sul podio, Hossein Pishkar, direttore iraniano in rapida

ascesa, già ospite di importanti orchestre europee e

internazionali - dalla Beethoven Orchester Bonn alla

Filarmonica di Belgrado, dalla NDR Radiophilharmonie

all'Orchestre Philharmonique de Strasbourg - e vincitore del

prestigioso Deutschen Dirigentenpreis . Il suo gesto unisce

precisione, energia e sensibilità teatrale, qualità che lo rendono

interprete ideale per un programma così ricco di contrasti

espressivi.

Il cuore musicale della serata si articola attorno a due opere

composte da autori poco più che ventenni, ma già capaci di

visioni profondissime. Il Concerto K 466 di Mozart, tra i più

celebri e amati, si distingue per il suo carattere drammatico e

inquieto: scritto in re minore, tonalità associata al registro

tragico, si muove tra tensione, oscurità e improvvisi bagliori

lirici, anticipando sensibilità pienamente romantiche. Il dialogo

tra pianoforte e orchestra si carica di energia e contrasto, dando

vita a una partitura intensa, quasi "beethoveniana" ante litteram.

Di segno opposto la Sinfonia n. 4 "Italiana" di Mendelssohn,

nata dall'esperienza del viaggio in Italia e intrisa di luce,

movimento e vitalità. Qui la scrittura orchestrale si apre a colori

brillanti, ritmi danzanti e una gioia contagiosa, culminando nel

celebre Saltarello finale. Un'opera che restituisce l'immagine di

un'Italia luminosa e idealizzata, capace di trasformarsi in pura

energia musicale.

Un concerto che si configura come un racconto in musica, un

itinerario emotivo che attraversa profondità e leggerezza,

inquietudine e felicità, affidato a interpreti di assoluto rilievo.

Un appuntamento che conferma ancora una volta il Teatro

Verdi di Pordenone come punto di riferimento per la grande

musica internazionale
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Pordenone, grande musica domani al Verdi con il pianoforte di Louis Lortie e
l'Orchestra da Camera di Mantova

Un viaggio musicale che attraversa

ombra e luce, tensione e slancio vitale,

affidato a tre protagonisti d'eccezione

della scena internazionale: il Teatro

Verdi di Pordenone accoglie in

esclusiva regionale domani, 13 aprile,

alle 20.30 l'Orchestra da Camera di

Mantova, diretta da Hossein Pishkar,

con al pianoforte il grande Louis Lortie,

interprete tra i più raffinati e originali

del nostro tempo.

Al centro della serata, un programma

che accosta due capolavori assoluti,

capaci di restituire 'due paesaggi

dell'anima' profondamente diversi ma

complementari: il Concerto per

pianoforte n. 20 in re minore K 466 di

Mozart e la Sinfonia n. 4 in la maggiore

'Italiana' di Mendelssohn .

Un percorso musicale che, come

suggeriscono le note di sala, si sviluppa

idealmente 'dalle tenebre alla luce',

trasformando inquietudine e tensione in

una luminosa affermazione di vita.

Protagonista assoluto della serata è

Louis Lortie, pianista franco-canadese

acclamato nei principali centri musicali

d'Europa, Asia e Stati Uniti, celebre per

una cifra interpretativa che coniuga

profondità, libertà e visione.

La critica internazionale ne sottolinea

da tempo la qualità distintiva: uno stile

'puro e immaginativo', capace di unire

spontaneità e maturità, qualità che

appartengono solo ai grandi interpreti.

Forte di un repertorio vastissimo e di

una carriera trentennale ai massimi

livelli, Lortie è oggi considerato un

riferimento per il grande repertorio

pianistico, da Beethoven a Chopin fino

al Novecento, oltre che protagonista di

una ricca discografia e presenza costante

nelle più prestigiose sale da concerto

del mondo. Accanto a lui, l'Orchestra da

Camera di Mantova, tra le eccellenze

italiane più riconosciute a livello

internazionale.

Fondata nel 1981, si distingue per una

concezione cameristica del suono,

fondata su ascolto reciproco, coesione e

qualità timbrica, che le è valsa il Premio

Abbiati della critica musicale.

Protagonista di tournée in Europa,

America e Asia, l'ensemble collabora

stabilmente con direttori e solisti di

primo piano, costruendo nel tempo

un'identità artistica solida e

riconoscibile.

Sul podio, Hossein Pishkar, direttore

iraniano in rapida ascesa, già ospite di

importanti orchestre europee e

internazionali - dalla Beethoven

Orchester Bonn alla Filarmonica di

Belgrado, dalla NDR

Radiophilharmonie all'Orchestre

Philharmonique de Strasbourg - e

vincitore del prestigioso Deutschen

Dirigentenpreis .

Il suo gesto unisce precisione, energia

e sensibilità teatrale, qualità che lo

rendono interprete ideale per un

programma così ricco di contrasti

espressivi. Il cuore musicale della serata

si articola attorno a due opere composte

da autori poco più che ventenni, ma già

capaci di visioni profondissime. Il

Concerto K 466 di Mozart, tra i più

celebri e amati, si distingue per il suo

carattere drammatico e inquieto: scritto

in re minore, tonalità associata al

registro tragico, si muove tra tensione,

oscurità e improvvisi bagliori lirici,

anticipando sensibilità pienamente

romantiche. Il dialogo tra pianoforte e

orchestra si carica di energia e contrasto,

dando vita a una partitura intensa, quasi

'beethoveniana' ante litteram. Di segno

opposto la Sinfonia n. 4 'Italiana' di

Mendelssohn, nata dall'esperienza del

viaggio in Italia e intrisa di luce,

movimento e vitalità. Qui la scrittura

orchestrale si apre a colori brillanti,

ritmi danzanti e una gioia contagiosa,

culminando nel celebre Saltarello finale.

Un'opera che restituisce l'immagine di

un'Italia luminosa e idealizzata, capace

di trasformarsi in pura energia musicale.

Un concerto che si configura come un

racconto in musica, un itinerario

emotivo che attraversa profondità e

leggerezza, inquietudine e felicità,

affidato a interpreti di assoluto rilievo.

Un appuntamento che conferma ancora

una volta il Teatro Verdi di Pordenone

come punto di riferimento per la grande

musica internazionale. -^- In copertina,

il grande pianista Louis Lortie;

all'interno, l'Orchestra da Camera di

Mantova. (Foto Elia Photography e

1scuola@teatroverdipordenone.it Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.
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Pordenone, grande musica domani al Verdi con il pianoforte di Louis Lortie e
l'Orchestra da Camera di Mantova

Stefano Bottesi)
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